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MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Per la grande giornata di diffusio-

ne di domani gli ««Amici»» di Arozzo 

hanno prenotato 9.300 copie 
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Palazzo Labiaì SI ESTENDE LA LOTTA CONTRO I DISASTROSI EFFETTI DELLA POLITICA ECONOMICA D.C. 

T.Yco della m a c a b r a festa di 
Palazzo Labia, dove, in pacchiane 
imitazioni dello splendore sette-
cento-co dì Venezia, scorsero ì i -
\o! ì di milioni, non è ancora 
«pento; e non poteva spel l ic is i 
U t i l m e n t e in un Paese che a t -
t K I W I «a un momento doloro?o, co-
ino l 'Italia. Persino a lcuni nei 
gruppi dir igenti hanno sentito mia 
\<inip.i di lossorc. UOsseroatore 
Romano ha scri t to a l cune parole 
indignate e ha invocato che lo 
sconcio non si r ipeta (ma non ha 
detto se i de \o t i patr iz i che pa r 
teciparono al la gozzoviglia sa ran
no scomunicat i ) ; i « nazionali > 
della destra «i sono azzuffati tra 
di Uno per decidere se la ; festa 
del ie<olo> meritasse plauso o 
r imb io t to ; e l 'altro ieri alla Ca
mera sono stute p ie -en ta te delle 
interrogazioni per chicdeie come 
mai la festa non sia s ta ta vietata. 

Apprezz iamo questa i n ^ ^ u i - l ^ d ^ u 

7ioiie: ^ m o r d i a m o m-lto ^ u , ) o r e ! d i £ m a t J ™ seguente c o m u n i c a t o : 
Si sono riunite questa sera le 

Mercoledì sciopero degli statali 
mentre il governo rincara 8 prezzi 

Pieno accordo ira C.G.I.L.. C.I.S.L. e U.I.L. - Treni fermi per ventiquattro ore - Rialzo del gas, del 
carbone e dei concimi - Anche gli auloierrotranvieri proclamano lo sciopero - Dichiarazione di Di Vitlorio 

Ieri Pera a Montecitorio si sono 
riuniti i rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL, dei sindacati autono
mi e delle Federazioni di categoria 
per decidere la proclamazione del
lo sciopero nazionale dei pubblici 

dinanzi ,i questa t tanqni l ia osten
tazione del lus«o più sfrenato, 
elio non suscita nemmeno una pa 
rola di riprovn7.ione nelle a u t o 
r i tà . Ma f rancamente ci sembra 
che posta così la questione, sia 
posta in un modo assai l imitato. 
Pro ib i te la festa: v a bene, ina 
poi * 

Oi:gi la povera gente di questa 
I ta l ia a f famata non si domanda 
solo perchè quella festa sia s ta ta 
<onsentita, m a come essa sia s ta ta 
possibile: e cioè come mai in una 
nazione che ha t re mil ioni di d i -
hocc upat i permanent i dove ' a ini-
.seria fa r isusci tare la t ragica t r a t 
ta dei bambin i e migl iaia di fa
mìglie vivono in u n a n u d a grot
ta — come ma i in questo Paese 
un pugno di mi l ia rdar i , indis tur
bati , possano consumare rivoli 
d'oro nelle loro orge. Come mai 
costoro, tra la fame degli a l t i i . 
hanno tanto d a n a r o ? Come inni 
se non si t rovano a lcune cent i 
naia di migliaia di lire per sal -
s.irc dal l 'epidemia i bambin i che 
muoiono t ra le rovine di Cassino, 
ad a lcuni è possibile sc ia lacquare 
decine di milioni p e r un abi to? 
I! perchè «e lo Sfato obbl iga a 
s t r ingere la c inghia gli s ta ta l i , i 
pensionati tubercolotici , fili inva
lidi di guer ra a duemi la l ire il 
inc^e, non t rova modo di costr in
gere questi pavon i vestit i <li m i 
lioni non diciamo alla sobrietà, 
m a a lmeno al pudore? heco le 
domande . 

P io ib i re la fe=ta e consent ire 
che i p a \ o n i vadano a consumare 
i loro spassi a l t rove, semmai a l 
l 'estero. come osserva a l iami . i ta la 
s t ampa c ler ico-monduna? C'è da 
a p p a r i r e ingenui. G u a r d a t e i nomi 
cleffli i ta l iani che h a n n o par te 
c ipa to a l la < t r imalc ionata >: Co
lonna. lì napoli. Del Drago , Aldo* 
b r amimi . Marzotto. Crespi , Agnel
li, Ga7/.oni, Per ronc . Volpi . Chi 
"sono costoro? Pr inc ip i Colonna : 
cpiasi un migliaio di e t ta r i d i tcr-
i a solo nel l 'Agro r o m a n o ; principi 
Huspol i : sei o set temila e t ta r i di 
t e r r a ; pr inc ip i Del D r a g o : due
mila e t t a r i di t e r r a ; p r inc ip i Al
d o b r a n d i n o duemi la e novecento 
e t tar i di te r ra . I Marzot to sono 
gli unici soli azionist i del la « So-
c iota, pe r Azioni Marzo t to y. p r o 
pr ie ta r ia della omonima Manifat 
tu ra , e a l l a d a t a del 1948 aveva 
come ut i le a n n u o ufficialmente 
d i ch ia ra to 648 mi l ion i : p iù d i 
mezzo mi l i a rdo a l lora , ce r t amen
te più d i un mi l i a rdo di profi t to 
a n n u o , oggi! Degli Agnelli non 
c'è bisogno di scr ìvere : solo nel
la c i t t à di Tor ino essi cont ro l lano 
un cap i t a l e az ionar io di 35 mi 
Manli, a t t r ave r so Tif i -Fiat domi 
n a n o 153 società: si p a r l a di un 
loro pa t r imonio in t a t t o il mondo 
«li mil le mi l i a rd i : e poi i mil iardi 
dei Volpi, dei Pe r rone . dei Crespi . 
C h e m a n c a l a nelle sale dora te di 
Palazzo L a b i a ? C e r a n o i! pa t r i 
ziato romano sf rut ta tore dei c«»n-
tadini . i lanieri del nord . ì despo
ti dei g rupp i monopolistici me ta l 
meccanici , il cap i t a le finanziario 
che s ' impinguò sotto il fa'K'i-mo. 
i <ontrollori del la s t ampa reazio
nar ia i ta l iana e per f ino un pizzico 
i l ' idroli t ina e d i p u r g a n t e : il fiore 
della società i ta l iana . 

Q u a n t o p a g a n o di tas^c costoro? 
Von si s a : si sa però , dai bilanci 
in discussione in questi giorni alla 
Camera , che il 7(rVt delle en t ra te 
d( Ilo S ta to vemrono dal le imposte 
-ni consumi ; l 'agente del fi-^o si 
inguanta le m a n i q u a n d o ?i a c 
colta ai pa t r imoni dei bal ler ini di 
Palaz70 Lab ia . 

Q u a n t a ter ra ha tol to a costoro 
la r i forma agra r ia d . c ? I 2900 et
tari degli Aldobrandini n e sono 
C*C1H*Ì: de i sci o set temila e t tar i 
clic po-<e?sono i Ru^poli non uno 
*olo è s ta to ancora espropr ia to . 
Dove sono a n d a t e a f inire le leg
gi ant imonopol io , di cui «i dis<e 

segreterie della CGIL, della CISL 
e dell 'UIL. il comitato di coordi
namento dei sindacati autonomi 
unitamente ai rappresentanti del
le Federazioni e dei sindacati na
zionali dei pubblici dipendenti. 
Erano presenti inoltre i rappresen
tanti dell'associazione nazionale del 
gruppo C. I rappresentanti di tut
te le organizzazioni sindacali. Do
po aver ribadito l 'unanime insod
disfazione dei pubblici dipendenti 
per le proposte del Governo, r i 
sultata anche dalle consultazioni 
fatte alla base dalle singole orga
nizzazioni, hanno proclamato lo 
sciopero nazionale di tutti i pub
blici dipendenti (statali, postele
grafonici, ferrovieri, dipendenti 
dagli enti locali, parastatali ecc.) 
dalle ore 0 alle ore 24 di mercole
dì 19 corrente. 

Lo sciopero di 24 ore dei ferro
vieri comprende la fermata dei 
treni. I postelegrafonici, per esi
genze di ordine tecnico, sospende
ranno il lavoro dalle ore 6 di mer
coledì 19 alle ore 6 di giovedì 20. 
Le singole federazióni dì categoria 
comunicheranno successivamente le 
disposizioni particolari nonché le 
consuete esenzioni per i servizi in
dispensabili (ospedali, torri dì con
trollo ecc.). 

I rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali hanno inoltre de
ciso di fare una passo presso i p re 
sidenti del Senato e della Camera 
per i l lustrare le rivendicazioni de 
gli statali in previsione della pros
sima discussione in Parlamento dei 
provvedimenti relativi. 

E ' stato dato incarico ad una 
commissione di concordare la posi
zione comune delle 'organizzazioni 
in relazione alle tabelle governati
ve e stabilire le località e gli ora
tori dei comizi che verranno tenu
ti durante 1» giornata dì sciopero. 

Era presente alla riunione, in 
qualità di osservatore, un dirìgen
te della D.I.R.S.T.A.T. 

Alle manifestazioni dì protesta 
parteciperanno anche tutti i pa
rastatali e i dipendenti enti locali, 
esclusi gli addetti ai servizi es
senziali. 

L'unanimità della decisione ver
te anche sulle richieste di fondo 
che sono la scala mobile e l 'esten
sione delle indennità di funzione. 

Ai termine della riunione abbia-
ma avvicinato il compagno Di Vit
torio il quale ci ha fatto la se
guente dichiarazione: 

« Sono pienamente soddisfatto 

dell 'unità realizzata da tutte le or
ganizzazioni dei pubblici dipendenti 
e da tutte le confederazioni nella 
lotta in difesa dei diritti elementa
ri degli statali. Sono altrettanto 
soddisfatto della completa identità 
di posizione di tutte le organizza
zioni sulle rivendicazioni fonda
mentali dei pubblici dipendenti: 
quella della scavla mobile, tesa a 
garantire m tutti i casi il potere di 
acquisto acquisito dagli statali con 
la nota legge 130 e quella dell 'esten
sione dell 'indennità di funzione ai 
vari gruppi. 

L'unanimità manifestata da par
te dei lavoratori e delle loro or
ganizzazioni sindacali contro le 
nuove tabelle fissate unilateralmen
te ed arbitrariamente dal Governo 
sventa la manovra di coloro i qua
li volevano tentare dì attr ibuire 
chi sa quale scopo politico tenebro
so all'agitazione degli statali che 
ha e manterrà il suo carat tere as
solutamente sindacale. 

Tutti gli starti del popolo lavo
ratore sono interessati a sostenere 
att ivamente la causa per la quale 
i pubblici dipendenti iniziano la lo
ro battaglia sindacale con lo scio
pero di mercoledì prossimo. 

La posta in giuoco è di importan
za vitale e di interesse generale: si 
tratta di sapere se i lavoratori ita
liani di qualsiasi settore riusciran
no a difendere co? successo il teno
re di vita già troppo basso acquisito 
Onora oppure se questo tenore di 
vita — a beneplacito del Governo 
e dei grandi datori dì lavoro - -
debba subire nuove ed intollerabili 
riduzioni. 

D'alti a parte il fallimento della 
politica delle classi dominanti — 
che proprio in questi giorni vie
ne documentato dall'Opposizio
ne nell 'importantissimo dibattito 
in corso alla Camera sui bilanci 
finanziari — è confermato da 
nuove, gravi notizie relative al 
rialzo dei prezzi e al preannuncia
to aumento dei fitti. Ancora una 
volta i gruppi dirigenti tentano di 
scaricare sulle spalle delle masse 
lavoratrici e consumatrici le con
seguenze negative dei loro indiriz
zi economico-politici e non fanno 
così che aggravare lo stato di in
tollerabile disagio del Paese e a l 
largare lo schieramento di resi
stenza e di opposizione popolare. 

II CIP, riunitosi ieri sotto la pre
sidenza di Campilli, ha approvato 
— dopo le apparenti esitazioni de
gli ultimi giorni — l'aumento dei 
prezzi del carbone, dei concimi fo
sfatici e del gas. Le richieste degli 
industriali sono state cosi accolte 
dai ministri democristiani. Mentre 
il nuovo listino dei prezzi del car-
bon fossile non è 6tato ancora uf
ficialmente comunicato, pe r il gas 
il CIP ha deliberato di portare le 
tariffe a 20 lire al metro cubo per 
le grandi officine. Ciò compotta un 

aumento di lire 1,50 al metro cubo 
sulle tariffe attuali . 

Particolarmente scandalosa e di 
portata difficilmente calcolabile è 
la decisione di aumentare il prezzo 
del pei fosfato — uno ti a i più im
portanti concimi chimici — di li
re 125 al quintale. La Confederter-
ra aveva amp amente dimostrato 
che, malgrado gli aumenti nei 
prezzi delle fosforiti e dei noli 
(aumenti dovuti al riarmo), l'utile 
netto ricavato dai monopolisti del
la «Montecatini» eia tuttora di 
131 lire per ogni quintale di perfo
sfato. 

La Confederterra aveva chiesto 
perciò, nell'interesse dell'agricoltu
ra nazionale, dei contadini, dei col
tivatori e di tutt i i consumatori. 
una « diminuzione » del prezzo dei 
concimi. Contio qualsiasi aumento. 
comunque, si eiano pronuncia i 
anche la Confagricoltura e la bo-
nomiana « Coltivatori Diretti ». Il 
CIP. accogliendo !e pretese della 
* Montecatini », ha regalato lette
ralmente un sopraprofltto aggiun
tivo di 125 lire per auintale ai mo
nopolisti. Le ripercussioni sulla 

produzione agricola e sui prezzi 
non tarderanno a farìi sentire. 

Le decisioni del CIP saranno ra
tificate lunedi dal Consiglio dei 
Ministri. 

Si preannuncia intanto un nuovo 
colpo ai bilanci famigliari: l 'au
mento dei fitti. Si è appreso in
fatti che — in relazione alla pros
sima scadenza della vigente legi
slazione — il ministro della Giu
stizia Zoli sta approntando un di
segno di legge che contiene una 
nuova proroga delle locazioni, ac
coppiata ad un nuovo aumento 
delle medesime. Tale aumento, a 
quanto ha dichiarato l'on. Rocchet
ti, relatore di maggioranza per la 
legge in vigore, dovrebbe essere 
del 50 per conto (sulle pigioni cor
risposte al 1° gennaio "50) per gli 
alloggi non di lusso. 

Gli autoferrotranvieri 
giovedì injciopero 

Le Federazioni nazionali degli 
auto-ferro-tranvieri, aderenti alla 

CGIL, alla CISL e alla UIL, co
municano: 

« Si sono riunite le Segreterìe 
delle Federazioni nazionali auto-
ferro-tranvieri, aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, per decidere 
l'azione sindacale da sviluppare in 
seguito alla nuova rot tura delle 
trattative sulla rivalutazione sa
lariale. 

Dopo avere concordemente rile
vato che la responsabilità dei tur
bamenti al pubblico servizio dei 
trasporti ricade unicamente sulle 
aziende, le tre Segreterie hanno 
deciso di effettuare un primo scio
pero generale nazionale di 24 ore 
per giovedì 20 settembre dallf ore 
zero alle 24, stabilendo anche di 
intensificare l'azione nei giorni 
successivi ». 

Dal canto suo. il Sottosegretario 
al Lavoro, on. Del Bo, ha nuova
mente convocate le parti per mar-
tedi 18 corr., per un ulteriore ten
tativo dì « composizione della ver
tenza. 
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Pioggia d'impegni 
per la diffusione 

^ • • • - • • • • • ^ " ^ ^ ^ ' ^ ^ • ^ •« • • • • • •—• • • • * • • • * • • • * •» + ' 

Eccezionale interesse politico delia giornata di do
mani - Il compagno Luigi Longo parla a Ferrara 

Tra oggi e domani centinaia di 
feste dell'* Unità >• si chiudono in 
ogni parte d'Italia e centinaia se 
ne aprono, frutto dell'inventii'a po
polare e dell 'attaccamento al no
stro giornale di centinaia di mi
gliaia di italiani. Si chiude doma
ni la festa di Livorno, die dura 
da iuta settimana, e si apre stasera 
quella di Pisa, con la tradizionale 
sfilata delle barche sull'Arno; si 
chiude quella dì Ancona, che du
rante quattro giorni ha richiamato 
ai «• Passetto » «ita grande folla di 
cittadini e si apre quella di Pe
rugia; si chiude quella di Siena, 
che è cominciata venerdì con un 
grunde concerto sinfonico e si apre 
quel/a di Aquila: e così in centinaia 
di altre città, 

Da un rapido bilancio del «li
niero delle fate che si sono tenu
te in Italia jin'ora si ricava che 
di settimana in settimana esse an 
nientano sempre più: e cosi doma
ni assai più grande sarà il numero 
rielle feste rispetto a domenica 
scorsa e di uiaggior rilievo l'inte
resse politico delta giornata Come 
i nostri lettori hanno appreso, in
fatti, per domani sono annunciali, 
nelle diverse parti d'Italia, i di
scorsi di undici membri della Di
rezione del nostro Partito tra i 
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quali ti compagno Luigi Longo, eh» 
parlerà a Ferrara, il compagno Pte« " 
tro Secchia, che parlerà a Savo
na, il compagno Mauro Scoccimar-< 
ro, che parlerà ad Alessandria, it-
coinpagno Edoardo D'Onofrio, che 
Parlerà a Livorno. E' evidente che > 
nel particolare momento politica, 
mentre alla Camera dei Deputati
li in corso la discussione sui bi
lanci, ì discorsi dei membri della 
Segreteria e della Direcione del 
Partito assumono -un tnteresse ec
cezionale. 

Altro elemento di rilievo della « 
giornata, per quel che più stretta
mente riguarda l'attività di soste*-' 
gno del nostro giornale, è costituita 
dal grande numero dì Congressi 
degli f Amici dell'Unità» che sono* 
annunciati nelle varie province, tra 
i quali segnaliamo quelli di Roma, 
Siena, Terni, Perugia, Bari e Luc
ca. ' - - ., 

Impegni particolari, -nel campo 
della diffusione, sono stati assun
ti da quelle Federazioni che d6- " 
nieiiica scorsa hanno segnato - il 
passo rispetto alle domeniche prer 
celienti mentre le Federazioni che 
hanno saputo fare un passo aranci 
si sono impegnate a superare i ri-' 
sultati raggiunti. <• -

GRAVISSIME DECISIONI DI GUERRA CONDANNATE DA TUTTI 1 PQPOLl 

WJÌ\ ricostituzione delle forze armate naziste 
annunciata da §• IT* Inghilterra e Francia 

^ T m m , I I - i i i i n i 

U comunicato ufficiale - I Uè ministri modificheranno le sole clausole militati del trattato ita
liano, ma subordinano tale passo all'accettazione italiana delle condizioni di Tito su Tiieste 

WASHINGTON, 14. — I tre mi
nistri degli esteri americano, in
glese e francese, al termine della 
conferenza tenuta in questi giorni 
a Washington, hanno diramato due 
comunicati: uno particolarmente 
dedicato alla Germania e l'altro di 
carattere generale sul complesso 
dei lavori, nel quale è citata an
che la questione del riarmo ita
liano. 

Nel primo comunicato, i tre mi
nistri dichiarano che « la politica 
dei loro governi ha per obiettivo 
l'inserimento di una Germania de
mocratica. su una base di egua
glianza. in una comunità europea 
continentale, la quale, a sua volta, 
6arà inclusa in una comunità atlan
tica in costante svi luppo- . Tradot
ta in termini meno pomposi e più 
reali, la dichiarazione annuncia 
praticamente che Stati Uniti, In
ghilterra e Francia hanno deciso 
di procedere al r iarmo della Ger
mania occ .dentale, per utilizzarne 

il potenziale umano e industriale! «desidera 
nel quadro del blocco atlantico d i l z ione» . 
aggressione. 

Il comunicato afferma quindi che 
il « Piano Schuman », per un pooi 
dell'acciaio e del carbone franco-
tedeaco e U «piano Pleven » per 
il cosidetto esercito europeo «co
stituiscono una tappa essenziale 
verso l'unità europea» e « u n con
tributo importante >, all 'organizza
zione militare del blocco atlantico. 

«La partecipazione della Ger
mania (di Bonn) alla difesa co
mune — annuncia poi il comuni
cato — comporterà evidentemente 
la sostituzione dell 'attuale statuto 
di occupazione con una nuova for
ma di rapport i tra i t re governi 
e la Repubblica federale tedesca». 
Il comunicato termina concedendo 
due righe in particolare alla po
sizione britannica rispetto alla 
«comunità europea continentale», 
con la quale il governo di Londra 

AMPIO E SERRATO DISCORSO DI 0 1 0 R 0 I 0 AMENDOLA ALLA CAMERA 

Sapremo uscire dal marasma economico 
in cui il governo d.c. ha gettato il Paese 

Gli interventi dei compagni Luciana Viviani e Wnltor sullo spettacolo e le pensioni di guerra 
E* proseguita ieri alla Camera 

la discussione sui bilanci finanzia
r i : hanno parlato i compagni A-
mendola, Viviani, Walter e il l ibe
rale Giovanmni. I discorsi dei no
stri compagni hanno sviluppato un 
quadro impressionante della grave 
situazione economica, quadro che è 
apparso di una pregnante attualità 
proprio nel momento in cui si ap 
prendevano i nuovi, pesanti au
menti dei prezzi decisi dal gover
no e le decisioni degli statali, co
stretti allo sciopero dall ' intransi
genza del Tesoro. 

All'inizio della seduta prima ora-
trice è stata la compagna Luciana 
VIVIANI che è intervenuta sul bi
lancio della direzione generale del
le spettacolo. L'oratr.ce ha iniziato 
ricordando che due anni fa furono 
avanzate da parte delTOppas.zione 
delle critiche seren» e documentate 
e delle proposte per migliorare la 
situazione caotica es.stente nel tea
tro italiano. L'on. Andreotti non 
rispose né ai rilievi né alle propo
ste, affermando che esse venivano 
dall'Opposizione e che come tali e-

aì tempoIdel 'caso B r a n d e l l i ? Non rano preconcette. Attraverso la ci-
.* « - «» . i» «;,". jtazione di molti giornali borghesi e in 

particolare delle riviste che si oc
cupano specificamente della mate
ria. Foratrice ha dimostrato che 
quelle critiche e quelle proposte 
non erano soltanto formulate dalla 
Opposizione ma da tutti coloro che 
si interessano alla sorte del teatro 
italiano. Neanche a questi _vuole 
rispondere l 'on. Andreotti? Nono-

se ne p a r l a p iù . 
Lo scanda lo che grida i\\r «{elle 

è questo dominio incont ras ta to dei 
ricchi, c h e si so t t rae ad ogni leg
ge e ad ogni cont ro l lo : e non fi
n i r e a l l e soglie di Pa lazzo I^ibia. 
UOtserualore Romano ch iede che 
i mi l i a rdar i di Pa lazzo I.abia s t ia
no a t t en t i per l 'avrcnire^ e non 
facciano fesserie. Noi ch iediamo 
che si adoper ino le leggi esistenti 
per ras t re l lare dal le loro cas«c 
il d a n a r o ad CSM tanto superfluo 
da «po te r lo sc ia lacqnarc in nna 
notte, che *i «pezzi il loro domì
nio: e se le leggi esistenti non b a 
stano che se ne facciano a l t re . 

Costoro non h a n n o a loro alibi 
nemmeno l ' intelligenza e il buon 
gelato;. guardate l i , su un giornale 

a rotocalco, come si sono impen
nacchia t i , gonfi nello sforzo di 
imitazione di uno splendore t r a 
monta to . Il pa t r iz ia to veneziano, 
nel suo t ramonto , aveva^ Ticpolo 
e Longh i ; questi stolidi imi ta tor i 
hanno le pacch iana te di Salvador 
Ual ì e di Or«on Wolles. 

FIETKO LNGEAO 

stante non manchino i fondi per 
sovvenzionare gli spettacoli musi
cali e di prosa, la politica governa
tiva in questo settore scontenta tut
ti: critici, autori, artisti e soprat
tutto il pubblico. 

Due sono i mali — ha sottoli
neato la compagna Viviani — che 
colpiscono il teatro italiano: da una 
parte il permanere della specula-
tione, dell'affarismo, che si accom
pagna spesso alla incompetenza, 
dall 'altro l 'asservimento sempre più 
aperto del teatro alla politica del 
parti to dominante. Pr ima il tea t ro ' 
italiano conosceva la figura de l , 
mercante, del bottegaio che dopo: 
essersi arricchito attraverso la com- '• 
pra-vendita di scarpe o di barattoli ' 
di conserva considerava un utile 
investimento di capitali la gestione; 
di una compagnia, soprattutto se 
aveva «• particolare «impatia per ia ; » 
prima a t t r ice». Oggi è sparita lai ;., 
figura del finanziatore privato. Non |% 
è più necessario. E' lo Stato che 
paga per tut t i . Sparite le imprese 
private sarebbero dovuti sparire 
anche gli speculatori; e invece no: 
sono fioriti nuovi tipi di specula
tori. Oggi l ' impresario teatrale *i 
presenta come una figura cla-si- ì 
ca d i speculatore. Alcuni di e5«i oggi 
ultrapotenti, hanno impiantato ver: 
e pròpri t rust di teatri a circuito i 
chiuso, sono presenti in tutte le j 
commissioni come TUNAP che di
stribuisce i teatri fra le compagnie. 
l 'AGIS che eroga le sovvenzioni. 
e siccome sono essi stessi gestori 
di compagnie si autqfinanziano Iau-j 

Andreotti! 

Stato sperpera in questo settore, 
l'Italia manca di un teatro nazjo-
nzle di Stato — che esiste in Fran
cia, in Inghilterra, in URSS, ecc. — 
che possa, nel Paese e all'estero, 
tenere alta la gloriosa tradizione 
artistica italiana. 

L'oratrice ha esaminato infine il 
male più grave che oggi colp.«xe 
il teatro italiano: l'ingerenza del 
partito dom.nante che ~. f.-pl ca 

strapotere $ 
tamente. Cosa fa • l'on 
per l imitare almeno lo « . a r » » ^ 
di questi impresari che oggi sì a r - j 
ricchiscono con i l danaro pubblico-
a tutto svantaggio del teatro? S 
tolgano almeno ad essi 1 teatri co
munali, si promuovano compagnie 
stabili almeno nelle principali città 
italiane. Sara un vantaggio per il 
teatro, per glt artisti e per il pub
blico. Con 'ant i miliardi c h e lo 

attraverso la Censura e attraverso 
le pressioni dirette e indirette sul
le compagnie e sui gestori dei tea
tr i . La compagna Viviani ha citato 
a questo punto una serie di com
medie italiane e straniere colpite 
dalla censura e chiede all'on. An
dreotti di spiegargliene il motivo. 
I funzionari della Direzione gene
rale dello spettacolo hanno censu
rato perfino la • Mandragora » di 
Machiavelli ed hanno trattenuto per 
cinque mesi la commedia ' Raf
faele » di Vitaliano Brancati, per
chè era una satira del costume 
fascista. 

Al termine del suo - intervento la 
compagn:a Vivfani ha denunca to 
con forza l 'ultimo grave sopruso 
(C*atla«a la C paglaa 7. coloaaa) 

UN cneiidaineflto firmato 
da tolti I toltali siriliMt 

la più stretta associa

l a rinascita del militaritmo 
Nel comunicato generale sui la

vori dei tre ministri, diramato suc
cessivamente. si precisa che è 
stato dato mandato ai tre alti com
missari occidentali in Germania di 
iniziare immediatamente negoziati 
con Bonn per « trasformare,» la 
natura dei rapporti t ra occidentali 
e Repubblica federale,,. «S i spe
ra — afferma il comunicato — che 
i negoziati verranno coronati da 
solleciti accordi tra i quattro go
verni, accordi che dovranno entra
re in vigore contemporaneamente a 
auello per la partecipazione germa
nica alla difesa occidentale >. Tali 
accordi, precisa quindi il comuni
cato. data la divisione attuale del
la Germania, manterranno agli oc
cidentali « certi speciali diritti, m 
relazione al dislocamento di forze 
armate in Germania ed alla pro
tezione della sicurezza di queste 
forze, come pure alle questioni i e -
lative a Berlino e l'intera Germa
nia >. 

Secondo quanto ha annunciato a 
PaTigi il primo ministro francese 
Pleven. dopo la comunicaz:r.n« del
le decisioni di Washington, i| 15 
novembre si riunirà a Parigi il 
Consiglio atlantico per porre t e r 
malmente la propria firma all 'o
dierno decisione degli imoeriali-
sti americani e dei loro com
plici inglesi e francesi di ricosti
tuir*» il potenziale di aggressione 
del militarismo tedesco. 

II « contratto » 
I punti enunciati dal comunica

to di Washington, r iarmo della 
Germania occidentale e «nuova 
forma di rapporti „ tra gli occi
dentali e Bonn vengono ampia
mente illustraci dagli inviati spe
ciali de'la stampa occidentale a 
Washington. 

Per quanto riguarda la cosidet-
ta «integrazione dell 'esercito te
desco nell'esercito europeo», si a p 
prende che la nuova Wehrmacht 
sarà organizzata in repar t i della 
consistenza di una divisione ognu
no. e la sua ricostituzione effet
tiva, incomincerà immediatamente. 
Alla direzione della ricostituita 
Wehrmacht saranno chiamati i ge
nerali nazisti Guderian. Manteuffel. 
Ramcke. Hansen. ecc. Il primo 
contingente dovrebbe avere la con
sistenza <fi 250 mila uomini. 

La veste giuridica del riarmo sa
rà costituita dai cosiddetto «accor
do contrattuale», il quale dovreb
be sostituire un « t ra t ta to di tipo 
giapponese >•, secondo l'espressione 
usata dai portavoce occidental 

inapplicabile nel caso della Ger
mania. 

L'« accordo contrattuale » ha di 
comune con il trattato giapponese 
il patto che le truppe americane, 
nonostante la cessazione formale 
dell'occupazione militare, r imar
ranno nel paese. 

A queste gravissime decisioni i l 
governo italiano ha dato un con
tributo particolare. La stampa ha 
rivelato infatti ch e Schuman 6i è 
presentato ieri alla riunione dei t r e 
recando «no dichiarazione scritta 
di De Gasperi e di Adenauer di 
adesione al piano francese di riar
mo della Germania occidentale. 

L'accostamento t ra il Presidente 
del Consiglio italiano e il qui-
sling degli americani nella Ger
mania occidentale rivela meglio di 
molte parole quanto gravi siano le 
responsabilità del governo demo
cristiano in una decisione che, più 
di ogni al tra, minaccia da vicino 
la pace mondiale: ma tanto De 
Gasperi quanto Adenauer sono 
completamente isolati, nella loro 
azione di appoggio ai piani bell i
cisti degli americani, dalla fidu
cia dei popoli i taliano e tedesco. 

Il «be l gesto» compiuto da De 
Gasperi a fianco del collega cle
ricale tedesco, r imane tale e non 
costituirà benemerenza agli occhi 
dei padroni americani pe r la so
luzione più o meno favorevole d e l 
le questioni che egli intende sot
toporre alla loro attenzione. 

Ciò è dimostrato da quanto viene 
affermato oggi stesso nel comuni
cato dei t r e ministri , i aual i . oc 
cupandosi delle questioni relative 
alla « revisione » del t ra t ta to di 
pace italiano, affermano: « Il go
verno italiano ha fatto notare la 
contraddizione esistente t ra alcune 
clausole de! t rat tato di pace italia
no e l 'attuale posizione dell'Italia 
nella famiglia delle nazioni libere. 
I t re ministri hanno studiato tale 
questione con simpatia ed essa sa 
rà oggetto di ulteriore esame t ra i 
governi ». 

L'agenzìa americana A.P. rivela 
il significato effettivo della dichia
razione dei t re scriverdo che «gl i 
Stati Uniti, l ' Inghilterra e la F ran 
cia hanno deciso, sia pure in modo 
ancora non ufficiale, di emanare 
una dichiarazioni tr ipart i ta, affer
mando la loro intenzione di nnun 
dare alle restrizioni in materia di 
armamenti, contenute nel t rat tato 
di pace con l'Italia. Tale dichiara
zione verrà resa di pubblica ra 
gione dopo i colloqui che il pr imo 
ministro italiano on. De Gasperi 
avrà la settimana prossima ad Ot
tawa ». 

La dichiarazione sarà fatta a ima 

Scnuman — continua l'A.P. — fa
ranno presente o De Gasperi che, 
a loro aui'iso, l'Italia, prima di , 
riacqutsiare la libertà di riarmarsi, 
dovrebbe risolvere la sua contro- , 
versta con la Jugoslavia relativa^ = 
mente alla futura sorte di Trieste. 
Verrà infatti sottolineato come la 
opportunità di una previa intesa 
col maresciallo Tito costituirà il 
modo migliore per indurre anche 
ie altre nazioni occidentali a dare , 
il loro appoggio alla rinuncia allf 
clausole niilitari del trattato d'i 
pi i ce J>. • 

Le informazioni della fonte ame
ricana non possono non a l larmare 
l'opinione pubblica italiana ai cui 
occhi la «miss ione» De Gasperi si 
rivela sempre meglio come un nuo
vo passo nel senso della completa 
resa degli interessi nazionali i ta
liani alle esigenze belliciste degli 
imperialisti americani. 

Giorgia Amendola 
t i^>t-

l e t i «Ha Camera, in sede di 
discussione del bilancio del Te
soro, a n groppo di denotati ha 
presentato a n emendamento per 
sventare il tentativo del governo 
democristiano di sfaggire agli 
impegni precisi che esso ha con 
la regione siciliana, in base al 
l'art. 38 dello Statato. Come e 
noto, al capitolo 499 del bilancio 
del Tesoro sono segnate sempli
cemente l e parole « p r ò memo
r ia» , l e anali non costituiscono 
on preciso impegno per il fondo 
di solidarietà. L'emendamento 
consiste nella sostftaiione delle 
parole a p r o memoria» con l e 
carole « in acconto L. 5 t Miliar
d i » ed è sottoscritto dal depatati 
Faina e Giorgio Amendola del 
yCÌ, Bellavista del F U , Care
niti democristiano, Cattitta, B o 
nino e Sieciardi monarchici, 
Grammatico socialista e da tatti 
! pesatati comunisti s! 

condizione: -Acheson, Mornsan e 
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Il dito nell'occhio 
fra l'estate del 'Sì e 

che la 

Profezia 
«E*, dunque, 

tpieìla del 'S3 che la uibdola flessi
bilità del " PolUbureau " dovrà ma
nifestarsi con una clamorosa «scot
ta» che induca l'Occidente mi com
promesso». così annuncia *Il vec
chio della Montagna» sulla * Giu
stizia*. Lui lo sa. E non si capisca 
come con tali doti profetiche i . : 
a «Vecchio» fVacirca, oh-Vadrco, 
perchè ti nascondi?) stia ancora 
sulla Montagna. Perché non viene 
invece a profetizzare i risultati del 
totocalcio? chissà i soldi che farebbe! 
Cic«ha 

II e Popolo» «i arrabbia perchè 
abbiamo scritto che la foto da lui 

> pubblicata) ftupprttcntant* rnn d e -

i ponto di bossoli sparati in Corea, 
con la didascalia «Le cicche della 
guerra in Corea »), era una cosa 
atroce, degna solo di lui. E dice: 
«Asmodco non rate una cicca». Sa
rà: lui di cicche se ne intende. E' 
noto, infatti, che i redattori del 
• Popolo » come redattori non val
gono niente ma come ciccaroli sa
rebbero bravissimi. 

I l fesso del atforno 
L'Italia dal canto suo. e ormai 

dotata di Quelli che sono gli ele
menti fondamentali ver stimolare 
gli Investimenti di capitale estero 
in un paese: stabilita monetaria e 
sicurezza politica ». 

(Salvatore Busceml. sul «Popola» 
ASMOBSO 

Appello jteii'AHPi 
li Comitato Nazionale dell'AXPX 

ha lanciato il seguente appello: 
«La politica di rovesciamento d«lh» 

alleane* destinata a colpir* l'unita 
democratica dei popoli • dei aoverhi , 
sta dando i suoi frutti funesti. Set- . 
to il camuffamento dell'esercito eu
ropeo risorga il militarismo tedesco 
capeggiato dagli stessi generali eh* 
seminarono di lutti • di rovine il 
nostro • quasi tutti i Paesi d'Eu
ropa. 

Proprio in questi giorni ricorra lo ' 
anniversario dello spietato eccidio di 
Cefaionia ove consacrarono l'idea di 
pace, di liberta • di fraternità 8000 
nostri soldati, primo imponente con- -
tributo alla Resistenza del popolo 
italiano. Cosi in tutta I tal i* • fuori 
confine, dalle «quattro giornate di 
Napoli » all'insurreziona di Milano, 
gli italiani testimoniarono la volon
tà di riscossa contro l'egemonia ag
gressiva nazista • l'aspirazione ad 
una lunga • feconda «fa di tran
quillità. 

Nessuno avrebbe mai pensato eh* 
a distanza dì soli pochi anni venis
sero abbandonati gli ideali che affra
tellarono le libare nazioni • lacerati 
gli stessi patti, che dovevano polve
rizzare ed eliminar* per sempre la 
potenza militare tsdsit* • nippo
nica. 

Contro i disegni dei circoli m dei 
gruppi che preparano ormai spudo
ratamente la terza guerra mondiale. 
noi ci rivolgiamo specialmente a tut
t i i partigiani, resistenti, perseguitati 

vìttime delle guerre passate, agli 
ex combattenti, ai reduci, ai mutilati 
straziati nelle carni, a tutti i po
poli che nelle più terrìbili condi
zioni • circostanze subirono il fla
gello della guerra, affinone eostftai-
ecano un saldo blocco dì energia • 
di spi. iti per allontanar* questo In
combente pericolo eh* minacela 'lo> 
avvenire • la stessa esistenza «setta 
nostra Italia. 

In particolar modo, net nom* della 
fraternità riconsacrata dai Mequn» 
• dai nostri partigiani sui eampi del
la lotta per la libertà, questo appel
lo di solidarietà nella difesa stre
nua ed instancabile «MI* P*©*, »oi 
rivoltiamo al popolo frane*** «**• 
per ben tre volte nello spwtio di a l 
cuni decenni *bb* a fren«*sgiar«f m 
a duramente sopportar* f a t t o 
potenza militar* t*d**o*. -

Tutti I Comitati provi nasali 
PAMM sono invitati a 
subito i n ampio dibattito * * 
nuovo grava tradimento dagli 
della Resistenza allo scapo di 
dar* a tutt i gli italiani I crimini 
«rei nazismo • le tragiche conseguen
ze sopportato dal nostro Paes* ogni 
volta eh* si è permessa la 
dot militarismo tec^sco». 


